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Ciao Plant lovers benvenuti nel Corso di Gardenia sull'utilizzo di COMPO
Bio Granuplant. 

Sono Christian Shejbal, tecnico di parchi e giardini e titolare del vivaio
Floriana Bulbose. Da oltre vent’anni mi occupo di sperimentazione
botanica e divulgazione. La vita di una pianta dipende da un equilibrio
invisibile. Sotto la superficie, l'aria e l'acqua devono convivere in armonia
per assecondare il ritmo delle stagioni. 

COMPO Bio Granuplant è l'alleato di questo equilibrio. Si tratta di pomice,
una roccia vulcanica naturale con una struttura alveolare complessa.
Un'architettura geologica che funge da riserva idrica e, allo stesso tempo,
garantisce una traspirazione costante. In queste tre lezioni scopriremo
come un materiale inalterabile possa prevenire i patogeni e favorire la
crescita di piante sane, capaci di sostenere anche la vita dei nostri preziosi
impollinatori. Una scelta tecnica ma anche una scelta naturale. Iniziamo. 

Fra le piante, a volte il tempo sembra fermarsi, ma
sotto la superficie del suolo non smette mai di
lottare. Oggi esploreremo un segreto custodito
nelle profondità della terra: la pomice. Una
roccia vulcanica naturale, nata dal fuoco e forgiata
dalla natura stessa.

La struttura è alveolare. Un labirinto di minuscoli
pori che garantisce un’eccellente aerazione. Lo
scambio d’aria permette alle radici di respirare,
drenando l'acqua in eccesso. Ma perché
sceglierla per i nostri vasi?
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Cos’è COMPO Bio
Granuplant 
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COMPO Bio Granuplant interviene come un custode silenzioso. Previene
i ristagni idrici e i temibili marciumi radicali. Ma non è solo un sistema di
drenaggio. Questa pietra funge da riserva idrica, rilasciando
gradualmente acqua e nutrienti solo quando la pianta ne ha bisogno. 

In questo ambiente minerale, per le avversità è difficile insediarsi. La
pomice non offre nutrimento a funghi o larve di moscerini e, grazie al
suo drenaggio naturale, riduce le condizioni favorevoli alla loro comparsa.
E, cosa ancor più straordinaria, è inalterabile: non si consuma, non si
degrada. Una scelta eterna che elimina la necessità di rinnovi costanti. 

Spesso l'uomo ricorre all'argilla espansa, un prodotto artificiale che
richiede calore estremo ed energia per essere creato. Granuplant è 100%
naturale, estratto da giacimenti italiani e confezionato in plastica
riciclata al 60 per cento. Una risorsa nobile, per un futuro più verde. 
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Uniamo la pomice al terriccio. Una proporzione del dieci, venti per
cento. Questo semplice gesto trasforma il suolo. Previene i ristagni idrici,
nemici silenziosi delle radici. Favorisce l'assorbimento dei nutrienti. Una
simbiosi perfetta. Per fare ciò possiamo usare una delle due grammature
disponibili.

Sul fondo del vaso, pochi centimetri di COMPO Bio Granuplant creano
una barriera protettiva dai ristagni e dai marciumi. È fondamentale per
chi muove i primi passi nel giardinaggio, o per le piante succulente, che
temono l'umidità eccessiva. Anche qui è valido usare entrambe le
grammature ma io solitamente uso la grammatura più grossa che non i
fuoriesce facilmente dai fori di drenaggio del vaso. 

Infine, la pacciamatura. Uno scudo sia estetico che funzionale. Questo
strato di 3-5 cm riduce la disidratazione. Inibisce la crescita delle erbe
infestanti. Protegge dal gelo dell'inverno e dal fuoco delle temperature
estive e dona un gradevole effetto curato ed elegante. Usate la
grammatura che ritenete esteticamente migliore, io utilizzo quella più
fina per le piante più piccole e quella più grossa nei vasi più grandi.
Ordine. Bellezza. Equilibrio. La pianta ora è pronta per prosperare. 
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Come usare COMPO Bio Ganuplant
in vaso 

x



Esploriamo una frontiera diversa: la vita senza terra. La semi-idrocoltura.
È un metodo che richiede precisione, ma che offre alle nostre piante da
interno una stabilità senza precedenti. 

In questo ecosistema controllato, la scelta del materiale è cruciale.
Usiamo la pomice fine, con grani dai 3 ai 6 mm. A differenza delle
granulometrie più grandi, questi piccoli frammenti di roccia vulcanica si
adattano perfettamente agli spazi angusti tra le radici, avvolgendole
senza lasciare vuoti d’aria pericolosi. 

03

Come usare COMPO Bio Granuplant - 4

L'evoluzione dell'acqua 
La Semi-idrocoltura 
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La terra, in vaso, è un organismo
destinato a esaurirsi. Col tempo si
impoverisce, perde nutrienti e si
compatta, soffocando le radici. La
pomice è diversa. È inerte. Non
cambia mai. 

Osservate il fenomeno della capillarità.
L’acqua risale dal fondo del vaso
attraverso i pori della roccia. Questo
garantisce un risparmio idrico
costante e un utilizzo efficiente del
concime. Ma c’è di più: eliminando la
terra, eliminiamo l’habitat di funghi e
moscerini. Un metodo pulito, ideale
per la vita in appartamento, dove
l’estetica dei granuli minerali aggiunge
un tocco di ordine e bellezza.
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Questa tecnica è particolarmente efficace per le grandi regine delle
nostre case. Piante che amano l'umidità costante ma temono il ristagno:
Pothos, Monstera, Dieffenbachia. E ancora Filodendri, Spathiphyllum,
l'elegante Aglaonema o il sofisticato Anthurium. 
Il passaggio deve essere eseguito con cura. Liberiamo le radici da ogni
residuo organico. È un processo delicato, da compiere preferibilmente
quando la pianta è giovane, pronta ad adattarsi al suo nuovo mondo
minerale.
In questo ambiente puro, usiamo acqua priva di calcare e aggiungiamo
il COMPO Bio Concime Liquido Specifico Granuplant. Poche gocce per
nutrire un sistema che non ha bisogno di altro se non di luce e attenzione. 
La semi-idrocoltura non è solo una tecnica, è un nuovo modo di
convivere con il verde tra le mura domestiche. Pulito, efficiente, eterno.
Grazie per avermi seguito in questo percorso. Buon giardinaggio. 
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